
VII INCONTRO MONDIALE DELLE 

FAMIGLIE 

Milano 30 Maggio - 3 Giugno 2012 
TEMA: 

LA FAMIGLIA, 

IL LAVORO, LA FESTA  

 
 
 
 

SUSSIDIO INFORMATIVO 

PER LE FAMIGLIE E I SINGOLI 
CHE COSA È RICHIESTO 

CHE COSA FARE PER ISCRIVERSI 
 

                                
                                         VANGELO 

      DI  DOMENICA 5 FEBBRAIO:  Mt 15,21-28 
 
 

IN QUEI GIORNIIN QUEI GIORNIIN QUEI GIORNIIN QUEI GIORNI    
CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO daldaldaldal    22229 GEN9 GEN9 GEN9 GEN    al al al al 5555    FEBFEBFEBFEB 

 
 

 

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
 

 

29 Dom 
IV Domenica dopo l’Epifania 

Festa Sacra Famiglia di Gesù Maria Giuseppe 

FESTA DELLA FAMIGLIA 2012  
PROGRAMMA 

 

 
 

Ore 10.00 e 11.30: 

CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA 
 

Ore 12.30 in SALONE ORATORIO 

POLENTA SPEZZATINO 

CON DOLCE FINALE E … CORDIALITA’  
(piatto unico) €. 7,00 

 

Ore 15.00 

ASSEMBLEA DELLE FAMIGLIE 

Per i Genitori: Laboratorio Formativo 
con Donato Salfi, psicologo e psicoterapeuta 

Per i Ragazzi/e: Giochi “prosociali” 
con appositi animatori del gioco “prosociale” 

 

Ore 17.00 
CONCERTINO CORO DEI RAGAZZI OK WOW  

 

30 Lun 
Milano città: Memoria della Deportazione 

31 Mar 
San Giovanni Bosco 

Gr. Percorso Fidanzati: Chi resisterà? (21.00) 

FEBBRAIO / 2 Gio 
Presentazione del Signore 

Giornata mondiale della Vita Consacrata 
Giovedì 2 Febbraio - ore 21.00 in Oratorio 
ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ORATORIO 

 
 
 
 

 
 

 

3 Ven 
San Biagio 

4 Sab 
Famiglie Anno di Primo Annuncio: 

Semaforo Blu (16.00) 
 
 

VENDITA PRIMULE 
negli orari delle Messe di Sabato 4 e Domenica 5 

 

5 Dom 
V Domenica dopo l’Epifania    

Giornata nazionale in difesa della Vita 
Giornata parrocchiale della Carità: spostata alla 

Domenica seguente 
Celebrazione Eucaristica: solo una alle 10.30: 

presenza delle Famiglie dei Battezzati 2011: 
Rinfresco per le Famiglie dei Battezzati 2011 

 

DOMENICA 1DOMENICA 1DOMENICA 1DOMENICA 12222    FEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIO    

    

    

    

A FAVORE DEL FONDO FAMIGLIA-LAVOR    
 

DOMENICA 12 FEBBRAIODOMENICA 12 FEBBRAIODOMENICA 12 FEBBRAIODOMENICA 12 FEBBRAIO    

BATTESIMO … E POI?BATTESIMO … E POI?BATTESIMO … E POI?BATTESIMO … E POI? 
La Proposta di Accompagnamento 

dopo il Battesimo per Genitori e Bambini 3-6 anni 
RITIRARE IL DEPLIANT 

 
 

L’Angolo dell’ 

ALTAQUOTAALTAQUOTAALTAQUOTAALTAQUOTA … sì o no? 
1) ISCRIZIONI GRUPPI FORMATIVI 2012-2013: 
A) le Iscrizioni a tutti i Gruppi Formativi (escluso 
l’Anno di Primo Annuncio) iniziano Lunedì 9 
Gennaio; terminano Venerdì 16 Marzo per il 
1°Anno di Discepolato e per il 3° e 4° Anno IC - 
Ritirare il Modulo e compilarlo prima di entrare a 
consegnarlo in Segreteria, unitamente alla quota 
di iscrizione e DUE fototessere. 
B) le Iscrizioni dei Genitori dell’Anno di Primo 
Annuncio iniziano Lunedì 9 Gennaio e terminano 
Venerdì 28 Settembre. 
C) Iscrizioni ai Gruppi PreAdo e Adolescenti: 
iniziano Lunedì 9 Gennaio. 
2) BIBLICAL INSTITUTE: prossimo incontro 
Domenica 5 Febbraio ore 17 in Sala Parrocchiale. 
 

 

GENITORI ANNO PRIMO ANNUNCIO: 

PRENOTARE INCONTRO CON IL DON 
 

IL CASELLARIO DEGLI  
 

VISITATORI PARROCCHIALI: Riunione Martedì 
7 Febbraio (21.00) OdG: 1) Verifica visite natalizie 
(preparare appunti scritti); 2) Programmazione Via 
Crucis, Auguri Pasquali e Mese di Maggio. 

 

 
  
 

Cfr VOLANTINO IN ATRIO CHIESA 
 

Tre incontri, Lunedì 16, 23 30 GennaioLunedì 16, 23 30 GennaioLunedì 16, 23 30 GennaioLunedì 16, 23 30 Gennaio, su: 
Cantico dei Cantici: 

miniera del linguaggio amoroso 

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
 
 
 
 

via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 
 

29 Gennaio 2012 – Ciclo Liturgico B  
 

SSSS. FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE. FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE. FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE. FAMIGLIA DI GESU’ MARIA E GIUSEPPE    
 

 
 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

 
 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

    

    

MESSA VMESSA VMESSA VMESSA VIGILIAREIGILIAREIGILIAREIGILIARE    
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
Il Signore  è con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Quindi il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea a vivere 
il giorno domenicale come memoria della pasqua del Signore e 
proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 
 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della 
Pasqua di Cristo Signore, Figlio di Dio, Crocifisso 
Risorto. Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 
che fonda e rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza.  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 

Annuncio della Risurrezione del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo Giovanni    (non si risponde nulla) 
 

Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti 
l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove 
era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le 
dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: 
“Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
l’hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e 
vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse 
Gesù. Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?”. Ella, pensando che fosse il custode del 
giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo”. 
Gesù le disse: “Maria!”. Ella si voltò e gli disse in 
ebraico: “Rabbunì!”» – che significa: “Maestro!”. 
Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non 
sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli 
e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro””. Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: “Ho visto il Signore!” e ciò 
che le aveva detto.                        (Gv 20,11-18) 

 

S. CRISTO SIGNORE È RISORTO! 

T.    RENDIAMO GRAZIE A DIO! ALLELUIA!RENDIAMO GRAZIE A DIO! ALLELUIA!RENDIAMO GRAZIE A DIO! ALLELUIA!RENDIAMO GRAZIE A DIO! ALLELUIA!    
 

    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO     

    

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
Il Signore che guida i nostri passi nell’amore e 
nella pazienza di Cristo, è con tutti voi. 
E con il tuo Spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
 

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume 
Giordano hai rivelato al mondo l'amore sponsale 
per il tuo popolo. 
Tutti - Noi ti lodiamo e ti domandiamo perdono 
Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce 
hai generato la Chiesa, tua diletta sposa. 
Tutti - Noi ti lodiamo e ti domandiamo perdono 
Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, tu 
fai risplendere la veste nuziale della Chiesa. 
Tutti - Noi ti lodiamo e ti domandiamo perdono 

 

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci 
hai rigenerati nell'acqua con la potenza del tuo 
Spirito, ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo 
e concedi a tutti noi un cuore libero e una fede 
ardente perché, purificati nell'intimo, rinnoviamo 
la nostra coscienza di essere diventati tuoi 
famigliari. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Rit.1. GLORIA GLORIA A DIO, GLORIA GLORIA 
NELL’ALTO DEI CIELI, PACE IN TERRA AGLI 
UOMINI DI BUONA VOLONTÀ. GLORIA!         oppure:  

 

Rit. 2.  GLORIA GLORIA IN EXCELSIS DEO     oppure:  

 

Rit. 3. GLORIA! GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI! GLORIA! 
- (tutti insieme) Gloria a Dio nell'alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini di buona volontà. / 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, / ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa,  / Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. (Rit. cantato) 
- (tutti insieme) Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, / Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, / tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, / tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica, / tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
(Rit. cantato) 

- (tutti insieme) Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, / tu solo l'Altissimo / Gesù Cristo 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. (Rit. cantato) 
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio onnipotente, che hai mandato tra noi il tuo 
unico e dilettissimo Figlio a santificare i dolci 
affetti della famiglia umana e a donare, con la 
sua immacolata condotta e con le virtù di Maria e 
di Giuseppe, un modello sublime di vita familiare, 
ascolta la preghiera della tua Chiesa: concedi ai 
coniugi le grazie della loro missione di sposi e di 
educatori e insegna ai figli l'obbedienza che 
nasce dall'amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.  
ù 
 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 

Lettura del profeta Isaia 
Is 45,14-17 

«Così dice il Signore: “Le ricchezze d’Egitto e le 
merci dell’Etiopia e i Sebei dall’alta statura 
passeranno a te, saranno tuoi; ti seguiranno in 

RITIRA  

L’APPOSITO 



catene, si prostreranno davanti a te, ti diranno 
supplicanti: “Solo in te è Dio; non ce n’è altri, non 
esistono altri dèi”». 
Veramente tu sei un Dio nascosto, Dio d’Israele, 
salvatore. Saranno confusi e svergognati quanti 
s’infuriano contro di lui; se ne andranno con 
vergogna quelli che fabbricano idoli. Israele sarà 
salvato dal Signore con salvezza eterna. Non 
sarete confusi né svergognati nei secoli, per 
sempre”. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Salmo 83 (84) 

R.  Beato chi abita la tua casa, Signore. 
 

L'anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. R. 
 

Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido 
dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, 
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. R. 
 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. R. 
 

Lettera agli Ebrei 
Eb 2,11-17 

Fratelli, colui che santifica e coloro che sono 
santificati provengono tutti da una stessa origine; 
per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, 
dicendo: Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
in mezzo all’assemblea canterò le tue lodi; e 
ancora: Io metterò la mia fiducia in lui; e inoltre: 
Eccomi, io e i figli che Dio mi ha dato. 
Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue 
e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è 
divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza 
mediante la morte colui che della morte ha il 
potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, 
per timore della morte, erano soggetti a schiavitù 
per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura 
degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende 
cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai 
fratelli, per diventare un sommo sacerdote 
misericordioso e degno di fede nelle cose che 
riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del 
popolo. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. Veramente Tu sei un Dio 
nascosto, Dio d’Israele, Salvatore. Alleluia. 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Gloria a te, o Signore 

Lc 2,41-52 

In quel tempo.  I genitori del Signore Gesù si 
recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa 
di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi 
salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, 

trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 
senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo 
che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di 
viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i 
conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in 
cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo 
trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, 
mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono 
stupiti, e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai 
fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo”. Ed egli rispose loro: “Perché mi 
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?”. Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava 
loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste 
cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, 
età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
Parola del Signore.   Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO  
Ridiscese Gesù nella casa di Nazareth con Maria e 
con Giuseppe e visse a loro sottomesso. 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 
 

Sac. - Il Padre ha voluto che il Suo Figlio unigenito 
crescesse in una famiglia ed avesse l’affetto dei 
genitori. A Lui, che conosce tutte le nostre famiglie, 
rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera. 
R. Accompagnaci con il tuo amore, Signore! 

 

Signore, attraverso l’annuncio della  Parola, la 
celebrazione dei Sacramenti e i momenti di  
condivisione della vita fraterna la Chiesa comunichi 
alle famiglie il tuo amore che alimenta ogni amore 
umano. Ti preghiamo. R. 
 

Signore, le case delle famiglie della nostra comunità 
siano luoghi non di isolamento ma di incontro e di 
ospitalità per una solidale crescita fraterna. Ti 
preghiamo. R. 
 

Signore, la famiglia di Nazareth ci sia di aiuto e di 
stimolo perché nella vita quotidiana ricerchiamo e 
viviamo ciò che è conforme alla tua amorevole 
volontà di salvezza. Ti preghiamo. R. 
 

Signore, quanti non hanno una famiglia trovino chi 
si prenda cura di loro e ognuno di noi possa avere 
un cuore attento alla sofferenza di chi vive accanto 
a noi e di ogni fratello. Ti preghiamo. R. 
 

Per i nostri governanti, perché promuovano misure 
concrete di politica familiare, soprattutto a favore 
delle famiglie numerose e disagiate. Noi ti 
preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Larga scenda la tua benedizione, o Padre di 
misericordia, sulle nostre famiglie perché dal tuo 
provvido amore ricevano l'aiuto necessario nelle 
difficoltà della vita e, superato ogni affanno, si 

ritrovino insieme nella felicità della tua casa. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
 

 

 
 

 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 

 

 

PROCESSIONE CON LE OFFERTE 
 

 

PROFESSIONE DELLA FEDE 

 

RINUNZIA 
Rinunciate al peccato, 
per vivere nella libertà dei figli di Dio? Rinuncio.  
Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato? Rinuncio.  
Rinunciate a satana, 
origine e causa di ogni peccato?  Rinuncio. 

 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra?         Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, che nacque da Maria vergine, mori e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre?        Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna?         Credo.  

 

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 

 

 

SUI DONI 
Accogli, o Dio, questo sacrificio di salvezza e, per 
l'intercessione della vergine Maria e di san 
Giuseppe, fa' che le nostre famiglie vivano nella 
tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Il tuo unico Figlio, venendo 
ad assumere la nostra condizione di uomini, volle 
far parte di una famiglia per esaltare la bellezza 
dell'ordine da te creato e riportare la vita familiare 
alla dignità alta e pura della sua origine. Nella 
casa di Nazareth regna l'amore coniugale intenso 
e casto; rifulge la docile obbedienza del Figlio di 
Dio alla vergine Madre e a Giuseppe, l'uomo 
giusto a lei sposo; e la concordia dei reciproci 
affetti accompagna la vicenda di giorni operosi e 
sereni. O famiglia nascosta ai grandi della terra e 
alla fama del mondo, più nobile per le sue virtù 

che non per la sua discendenza regale! In essa, 
o Padre, hai collocato le arcane primizie della 
redenzione del mondo. Per questo disegno di 
grazia, mentre guardiamo con venerazione e 
speranza gli esempi della santa famiglia, 
eleviamo a te, o Padre, la nostra lode di figli: 
Santo, Santo, Santo il Signore I 
 

Mistero della fede 
Ogni volta 

che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice, 

annunziamo la tua morte Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Il Signore Gesù a 12 anni cresceva in sapienza, 
età e grazia, davanti a Dio e agli uomini. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, Padre santo, che ci hai nutrito con il Pane 
della tua mensa e ci rianimi con l'esempio della  
santa famiglia, concedi ai tuoi fedeli, che 
attendono alla missione di sposi e di genitori, di 
seguire sempre la legge dell'amore evangelico. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito. 
Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison 

 

Dio nostro Padre comunichi la sua gioia 
a voi e alle vostre famiglie. Amen. 

 

Cristo, Figlio di Dio, vi assista 
nell'ora della serenità e della prova. Amen. 

 

Lo Spirito Santo di Dio dimori sempre in voi 
con il suo amore. Amen. 

E su voi tutti, 
che avete partecipato a questa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo. Amen. 

CANTO FINALE 
Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 

 

CREANDO E RICREANDO, a immagine di 
Dio, 

faremo bello il mondo come vorrebbe lui 
e nel lavoro e nella festa saremo 

nuova umanità. 
 

Gioia sarà, l’amore cambierà ogni cosa: 
si lavorerà con l’entusiasmo di chi crede 

che il mondo ci è donato 
per essere la casa di ogni uomo. 

 

Gioia sarà, l’amore cambierà ogni cosa: 
e si riposerà contenti di aver fatto tutto 

portando a compimento 
ciò che il Padre buono ci ha affidato. 

 

Gioia sarà, l’amore cambierà ogni cosa: 
festa ci sarà perché ogni famiglia ancora 

in questo nostro mondo 
del Regno tuo Signore sarà segno. 


